
  

 Massime penali della Corte di Cassazione in tema di violenza 
sessuale 

Periodo: gennaio-marzo 2022 

 
Sez. 3 - , Sentenza n. 7873 del 19/01/2022 Ud.  (dep. 04/03/2022) Rv. 282834 - 02 

L'assunzione, da parte della persona offesa, di sostanze alcoliche o stupefacenti in quantità tali da 
comportare l'assoluta incapacità di esprimere il proprio consenso, rende configurabile, nei suoi 
confronti, il delitto di violenza sessuale per costrizione, di cui all'art. 609-bis, comma primo, cod. 
pen. e non quello di violenza sessuale per induzione di cui all'art. 609-bis, comma secondo, cod. 
pen. 

 

Sez. 3 - , Sentenza n. 3705 del 01/12/2021 Ud.  (dep. 02/02/2022) Rv. 282709 - 01 

È configurabile il tentativo del delitto previsto dall'art. 609-quater, cod. pen., quando, pur in 
mancanza di un contatto fisico tra i soggetti coinvolti, la condotta tenuta dall'imputato presenti 
i requisiti dell'idoneità e della univocità dell'invito a compiere atti sessuali, essendo diretta a 
raggiungere l'appagamento degli istinti dell'agente attraverso la violazione della libertà di 
autodeterminazione della vittima. (Fattispecie in cui la Corte ha ritenuto immune da censure la 
decisione che aveva ravvisato gli estremi di tale reato nelle pressioni poste in essere dall'imputato 
nei confronti della persona offesa, consistite nella minaccia di mettere a conoscenza di terzi 
dettagli della sua vita intima se non avesse acconsentito a consumare con lui un 
rapporto sessuale). 

 

Sez. 3 - , Sentenza n. 3326 del 25/11/2021 Ud.  (dep. 31/01/2022) Rv. 282715 - 01 

In tema di violenza sessuale, costituendo il dissenso della persona offesa un elemento costitutivo, 
sia pure implicito, della fattispecie, necessario perché sussista la condotta tipica, l'errore su di esso 
rileva come errore di fatto, sicché incombe sull'imputato l'onere fornire la prova del relativo 
assunto. 

 


